




























































































Si ritiene poi opportuno chiarire che il PRP ha operato la scelta di inserire due porti turistici nell'ambito 
portuale. Il primo è relativo alla rada S. Francesco ed il secondo alla zona Falcata. In entrambi i casi, si 
è ritenuto opportuno individuare le opere marittime necessarie in modo non vincolante, a differenza degli 
interventi attuati sulle parti operative e commerciali del porto, e ciò al fine di consentire agli operatori 
economici che potranno interessarsi all'idea (e certamente ne esistono) di ottimizzare gli interventi (che 
verosimilmente saranno attuati in tutto o in parte con fondi privati) senza rigidi vincoli p/animetrici, pur 
nel rispetto degli standards e delle indicazioni prescrittive delle NTA . Naturalmente il /ayout presentato 
nelle tavole di PRP ha i necessari crismi della fattibilità, ma non vuole essere vincolante per i motivi 
sopra esposti. 

Per tale motivo, nelle relative tavole, tra cui la B.3, la B.3. l ad esempio, è riportata in /egenda la 
indicazione "Nuove opere suggerite nell'ipotesi progettua/e". L 'ipotesi progeltuale è quella riportata 
nella tav. B.5 - assolutamente non prescrittiva, che ha come unico scopo quello di far vedere una 
possibile trasformazione del territorio a PRP interamente attuato. Essa è una tavola espositiva, non 
prescrittiva, e va interpretata come tale (peraltro ciò è chiarito nella tavola medesima). 

L 'Ufficio del Piano, pertanto, ha inteso immaginare un possibile /ayoutfinale a PRP eseguito, e per fare 
ciò ha disegnato i porti turistici in una configurazione che assicura la loro fattibilità tecnica. Tale 
disegno è stato riportato in tutte le tavole chiarendo tuttavia che non si tratta di interventi immodificabili, 
ma solo di ipotesi verosimili che potranno essere oggetto di modifica o ottimizzazione da parte degli 
operatori che intenderanno attuare le relative opere, al fine di render/e sostenibili nell'ambito del 
complesso business-p/an previsto per esse. 

Va infine notato, a proposito della zona Falcata, che l'elaborato di SIA allegato contiene una 
imprecisione allepagg. 192-195, allorquando lascia erroneamente dedurre che esistono delle discariche 
adiacenti al molo Norimberga ed al parco ferroviario. In realtà si tratta di depositi abusivi che peraltro 
sono in corso di eliminazione e non di vere e proprie discariche autorizzate. E' il risultato di un 
cinquantennio di disattenzioni sull'area, che hanno determinato un notevole degrado ambientale cui le 
Amministrazioni stanno di recente faticosamente ponendo rimedio intervenendo con costosi interventi di 
recupero ambientale ed in qualche caso di bonifica· (Gli interventi di bonifica sono attuati da Sviluppo 
Italia). 

Anche la zona di degassificazione SMEB ed i depositi Eurobunker saranno eliminati e sostituiti con gli 
interventi indicati nel PRP, consentendo pertanto una riqualificazione ambientale di tutto il cont_esto 
territoriale della zona Falcata. 

In relazione all'inceneritore, si precisa che il medesimo ricade all'interno dell'area di vincolo ex 
declaratoria 2444/90 e che rientra in un progetto (CDAC) che la Soprintendenza di Messina ha in 
programma di realizzare, grazia al quale le sopravvissute vestigia della fortezza seicentesca e le aree 
pertinenti saranno restituite alla pubblica fruizione adibendole a centro di documentazione dell'arte 
contemporanea. 

Discorso a parte meritano le NTA. La loro strutturazione appare alquanto in linea con i moderni 
standards e sono concepite per fornire flessibilità al piano, in accordo con le linee guida sulla redazione 
dei PRP. In particolare, nell'art. 1.4 i progettisti hanno proposto una articolazione differenziata delle 
varie forrl'}e di modifica al PRP, su cui codesto Consesso vorrà certamente assumere le proprie 
determinazioni. L 'art. 1.5 invece propone lo strumento attuativo denominato PIO. Esso, richiamato e 
condiviso anche nel parere della Soprintendenza, ha lo scopo di consentire una definizione degli 
interventi su macro area ad un livello superiore di quello del PRP, ma in ogni caso da intendersi in 
chiave propedeutica alle fasi di progettazione. In sostanza, si tratta di piani particolareggiati che 
raggruppano più sotto ambiti funzionali, da cui deriveranno le scelte sui tipi edilizi, sui materiali, sui 
colori, sulla organizzazione generale delle aree, che saranno di indirizzo vincolante nelle progettazioni 
di dettaglio dei singoli interventi ivi previsti. Costituiscono insomma garanzia rispetto al raggiungimento 
di obiettivi predefiniti, anche nel caso in cui dovessero introdursi fattori esterni meno controllabili 
(iniziative private, ad esempio). 

Naturalmente, in ossequio a quanto statuito nell'intesa col Comune, l'approvazione del PRP farà 
decadere il PRP nelle medesime aree e le relative NTA. 

In merito poi agli aspetti geotecnici, si ritiene opportuno sottolineare che ad una più attenta visione delle 
previsioni progettua/i del PRP, relativamente alle rettifiche previste per le banchine interne del porto 
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